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Comunc  di Gíovinazzo

Ass. alle  Polìtiche  Socia}i

Zoria  A.S.L.  BA

Comonc  dì Moìfctta
Settore  Socialiíà

AMBNTO  TERRNTORNALE  SOCNALE  MOLFETTA
GIOVINAZZO

REGOLAMENTO  PER LA GESTIONE  CONTABILE  DEL

PI ANO  SOCIALE  DI ZONA  2022  -  2024

Approvato  con Delibera  di Coordinamento  Pomico Istituzìonale  n. 9. del 14/ID/2022

Adottato  con Delibera  del Consiglio del Comune di Molfetta  n, 58 deì 14/11/2022

Art.  % - Oggetto  del Regolamento

l.  Ii presente Regoiamento disciplina i rapporti finanziari e contabilí  derivanti  dalla
gestione dei Piano Sociale di Zona deí Comuni dell'Ambito  Territoriale  Sociale  di
Mo!fetta  nel rispetto dei principi stabiliti dal Regolamento Contabi!e del Comúne
Capofila, dal Testo Unico de!íe Leggi sull'Ordinamento  aegli Enti Locali (T.U.E.L.)
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.,  dal D. Lgs. 23
giugno 2011, n. 118 e dai Principi Contabili Generali  ed Applicati,  alìegati  al
richiamato  decreto legislativo n. 118/2011.

2, I Comuni dell'Ambito  hanno scelto qua!e forma di associazione  intercomuna!e  la
Convenzione (ex art. 30 D.lgs. n. 267/2000) la quale prevede la gestíone  associata
del sistema locale integrato di funzioni e servizì socio-assistenzialí e socío-sanitari
attraverso la condivisione delle rísorse economiche, professionali e strutturali
nonché deìle procedure di gestione  amministrativa  e contabile.

Art. 2 -  Ruolo del Comune Capofìla

1. Il soggetto titolare  e responsabile per la gestione ín forma associata dei servizi  e
delle attività prevíste nel Piano di Zona è il Comune Capofila, individuato  nel
Comune di Molfetta,  che agisce in nome e per conto  dei Comunì  associati.

2. AI Comune Capofila è attríbuita  la responsabilità amministrativa  e di gestione  delle
risorse economiche, secondo gli indirizzi impartiti dal Piano Regionale deile
Politíche Sociali approvato con D.G.R. Puglia n. 353 del 14 marzo  2022 ed in
conformità  alle Deliberazioni adottate  dal Coordinamento  Istituzionale.

3, AI Comune Capofila è garantito il necessario supporto tecnico ed amministrativo
per  il tramite  dell'Ufficio  di Piano.
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4. Il Comune  Capofila,  per il tramite  dell'Llfficio  di Piano, assume  l'obbligo  nei

confrontí  di tutti  i Comuni  dell'Ambito  Territoriale  Sociale  di redigere  annuaìmente

la relazione  socìale e la rendicontazíone  sullo  stato di attuazione  del  Piano

Socíale di Zona, relativamente  all'utilizzo  delle risorse  finanziarie  assegnate  al

territorio.

Art.  3- Fondo  Unico  di  Ambíto

1. IIFondoUnícodíArnbítocostituiscel'ínsiemedelíefontídífinanziamentopreviste

dalla  normatíva  dí settore  per  l'attuazíone  del Piano Sociale  di Zona, distinte  in

Budget  ordinario  e Budget  delìe  "altre"  risorse.

Costituiscono  il Budget  ordinario  del Piano  Socìale  di Zona gli stanzìamenti

assegnati  dal:

Fondo  Nazíonale  Pofftiche  Socìaíi  (FNPS);

Fondo  Nazionaìe  Povertà  (FPOV);

Fondo  Nazionale  Non Autosufficienze  (FNA);

Fondo  Globale  Socio  Assístenziale  (FGSA);

Cofinanziamento  obblígatorio  deí Comuni  assocìatì  (FCOM).

Costítuíscono  il Budget  deìle  "altre"  risorse:

Finanziamenti  proveníentí  dall'Uníone  Europea;

Aítri  Fondi  Nazionali  a destinazione  vincolata;

Altrí  Fondi  Regionali  a destinazìone  vincoìata;

Risorse finanziarie  rese disponibili dalla  Provincia  e dalla  ASL;

Disponibííítà finanzíarie proveníenti da altri soggetti pubblìcí e/o

privati,  nonché  dal!a compartecipazione  finanziaria  al costo  delle  prestazioni

da parte  deglì  utenti.

2. Le Risorse  di cuí al Foìido  Unico  di Arrìbito  vengono  trasferíte  aí Comune  Capofila

che íe iscríve  in Bilancio,  per  íattuazione  degli  ínterventi  e deí servizí  prevìstì  nel

Piano di Zona e di ulteriori  specifiche  progettualità  coerentì,  che  l'Ambito

Territoriale  Sociale  sarà chiamato  ad attivare,

3. Le rísorse  derívantí  da trasferímentí  dello Stato e della Regíone  (FNPS, FPOV,

FGSA, FNA ed altri  fondi  derivanti  dall'attivazione  di programmi  specifici)  vengono

erogate  al Comune  Capofila  che le íscrive  in Bilancío,  ciascuno  ín apposito  distínto

capitolo,  effettuando  la gestione  in rejíme  dí Tesoreria  Unica.

4. II Comune  Capofíla  ìscríve in apposito  dístinto  capítolo  le rìsorse  deí Comuni

associati  destinate  al cofinanziamentò  obbHgatorio  dei Servíziªe  degli  interventi  a

gestione  d'Ambito.
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5. II Comune Capofila iscrive in apposito distinto capitolo  ie risorse derìvariti  dalla
compartecipazione  degíí utenti  al costo dei Servizi.

6. II Comune Capofila íscrive in apposito distinto capito!o le disporíbilità  finanziarie
provenienti  da altri soggetti  pubblici  e/o privati.

Art.  4 -  Cofinanziamento  obblìgatorio  dei Comunì Associati  (FCOM)

1. i Fondì proprì dei Comuni Assocíati per la rea!izzazione dei Servizi/lnterventi
previsti dal Piano Sociale di Zona, sono costítuiti  dalle rìsorse  che gìi stessi,
secondo  ímporti  e misure concordati  neg!i atti di programmazione,  starìziano  nei
rìspettivì  Biìancí annuali a titolo  di cofinarziamento  dei Piario  di Zona.

2. Ciascun Comune Associato, per il cofinarìziameùto  del Piarìo  Socìale  dì Zona,  deve

ìscrivere nel proprìo Bilancio di Previsione la voce"Trasferímentí  al Comune
Capofila per í'attuazione del Piano Sociale del)'Ambito  dj Molfetta  - Giovinazzo.",
neíl"ammontare  determinato  conformemente  a quanto  previsto  dal Piano
Regíonale deile Politiche  Sociali e dagli atti di programmazione  dei Piano  Sociale  di
Zona, così come predisposti  dall'Ufficío  di Piano e approvati  dal Coordinamento
Istituzionale.

3, Le risorse finanziarie  dí cui a! Piano Sociale di Zona sono  corrisposte  annualmente
da ciascun Comune, mediante  accredito  sul conto vincolato  presso  la Tesoreria  del
Comune Capofila, entro 30 giorni dall'approvazione  dei rispettivi  Bilanci di
Previsione.

4, AI fine di garantire  veridicítà  delle previsioni di entrata e di compatibilità  delle
previsioni  di spesa iscritte nel Bilancio del Comune Capofila e nei Bilanci dei
Comuni Associati, il Responsabíle dell'Ufficío  di Piano,  entro  30 giorni  dalla
approvazione  della Programmazionefinanziaria  annua!e del Piano  Sociale di Zona
da parte  del Coominamento  Istituzionale,  invìa una nota aì Dirigente  del Settore
Finanziario  del Comune  Capofila  e dei Comuni  Associati  indicando  il
Cronoprogramma  di spesa del Ccfmanziameritc  obbligatorio  dei Comuni,  alfine
di garantire  la corretta  iscrízione in entrata e in uscita delle risorse  nei rispettivi
Bí!anci.

5, Nel caso in cui la Programmazìone  deì Piano Sociale di Zona  preveda  che  uno  o più
Servizi o Interventi  sia attivato  da un Comune Associato diverso dal Comune
Capofila, il Responsabile delí'Ufficio  di Piano, sempre  entro  30 gìorni  dalla
approvazione  della Programmazionefinanziarìa  annuale del Piano  Sociale di Zona
da parte del Coordinamenti  Istituzionale,  invia una nota al Dirigente del Settore
Finanziario  del Comune  Capofila  e dei Comuni  Associati  indicando  il
Cronoprogramma  di spesa di detti servizi e interventi  al fine di garantire la
corretta  iscrizione in entrata  e in uscita delle risorse  nei rispettivi  Bilanci.
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Art.  5 -  Rísorse  derivantí  dalla  partecípazìone  alla  spesa degli  utentì

1. II Coordìnamento  Istituzionale,  su proposta  del Responsabìle  dell'Ufficío  di Piano,

nel rispetto  di quanto  discip!ìnato  nel Regolamento  per l'accesso  alle prestazíoni  e

la compartecipazione  deglí  utenti  a! costo  delle  prestazioni,  entro  il 31 gennaio  di

ogní annoapprova  le taríffe  a carìco  degìi utenti  per  la fruizione  dei servizí  erogati

daìì'Ambito  Territorìale,  ín esecuzíone  del Piano Sociaìe  di Zona.

2. íl Responsabiìe  dell'Ufficio  dí Píano, entro  30 giorni  dalla approvazione  della

Deliberazione  deì Coordinamento  ìstituzíona!e,  comuníca  aí Dírígenti  deì Servizí

Socíali deí Comuni  facenti  parte  dell'Ambito  Territoriale  le tariffe  approvate  da!

Coordinamento  Istituzionale.  Rimane  in capo ai singo!i  Responsabili  dei Servìzi

Sociali l'obbligo  di inserire  le tariffe  per i servizi  a domanda  ìndividua!e  nel!e

rispettive  delíberazioni  di Gíunta  Comunale  dí approvazíone  delle  tariffe  per

l'erogazione  di servizi  pubblicí  a domanda  indivìduale.

3. Le entrate  derivanti  dall'appìicazione  delle tarìffe  a carìco degli  utenti  per la

fruizione  deiservizì  erogatí  dall'Ambito  Territoriale,  contríbuiscono  a!la formazione

deí Fondo Uníco di Ambíto  e sono incassate  dal Comune  Capofila  cui spetta

l'onere  e Falea dell'esazíonee  recupero.

4. Le entrate  derìvanti da!l'applicazione delle taríffe a carico de@li utenti per la

fruizione  deí servizi  a valenza  comunaìe  sono incassatí  daí síngoli  comuní  e agíí

stessi  spetta  l'onere  e 1"alea deH"esazione  e recupero.

Art.  6 -  L'Accertamento  delle  Entrate  e l'lmpegno  della  Spesa  delle  Risorse  a

destinazíone  vincolata  del Fondo  Unico  dì Ambíto

1. Le Risorse  finanziaríe,  a destinazione  vincolata,  che alimentano  il Fondo Unico  di

Ambito,  possono  essere  distinte  in tre  tipologie:

- "Trasferimenti  correnti" dello Stato, Regione, Provincia, Comuni;

- "ContríbuU  a Rendícontazione"  derivanti  da trasferiment5  in íavore  deìl'Ambito

Terrítoríale,  da parte  deìlo Stato,  della Regione,  disposti  da formale  Atto  di

Deìi6erazione/Determinazione dell'ente erogante e !a cui erogazione è

subordinata  al!a effettíva  rendicontazíone  delle  spese  sostenute;

- "Compartecipazíonì"  derivante  dall'erogazione  dei Servizi e degli Interventi

programmati  nel Piano  Socíale dì Zona, erogati  anche  mediante  l'affidamento  a

soggetti  terzi.

2. II Respo-nsabile  delí'Ufficío  dí Píano prowede  aíl'accertamento  delle entrate

secondo  le seguenti  modaiità:
4
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> "Trasferimenti  correnti" dello Stato, della Regione, della Provincia
e dei Comuni: !'accertamento  deH'entrata dovrà essere effettuato  ne!l'esercizio
finanziario  in  cui viene  adottato  l'atto  amministrativo  di attribuzìone  del
contributo.  Nel  caso in cuí i'atto  amministrativo  di attribuzione  del contributo,
da parte  deIl'Amministrazíone  erogante,  preveda  espressamente  le modalità
temporaìi  e le scadenze  in cui il trasferimento  è erogato,  I"accertamento  dovrà
essere  contabilmente  ímputato  negli  esercizi  in cui l'obblìgazíone  attíva  viene  a
scadenza;

>  "Contributi  a Rendicontmione"  derivanti  da trasferimenti  da parte
de!lo  Stato,  de)la Regione  e della Provincia:  l'accertamento  dell'entrata  è
imputato  secondo  modalità  definite  distiritamente  per  i Trasferimenti  erogati
da  Amministrazioni  Pubb!iche  che  adottano  il Principio  Contabile  della
competenza  finanziaria  potenziata  e per  i Trasferimenti  erogati  da soggetti  che
ùon  adottano  tale  principio:

- Nel  caso  di  "Trasferimenti  a rendicontazione"  erogati  da
un'Amministrazione  che adotta  il Principio  de!la  Competenza  Firìanziaria
Poteriziata,  iì Responsabíle  delì'Ufficío  di Piano  accerterà  l'entrata,  sul!a
base di Atto  Deliberativo  che costítuisce  Obbligazione  Gìurìdicamente
Perfezíonata,  anche  se condizionata  aìla  realízzazione  della spesa,  con
imputazione  ai medesimi  esercizi  in cui I"Amministrazione  erogante  ha
registrato  i corrispondenti  ìmpegnì;

- Nel caso di "Trasferimenti  a rendicontazione"  ero@ati  da Amministrazioni
che non adottano  íl Principio  della  Competenza  Finanziaria  Potenziata,  il
Responsabìle  dell'Ufficio  dí Piano  accerterà  l'entrata,  a seguito  di formale
De!ìberazione  da parte  dell"Ente  erogante,  che costituísce  Obbìigazione
Giuridicamente  Perfezionata,  con imputazione  agli esercizi  in cui l'Ufficio  dì
Piano  prevede  di impegnare  la spesa  cui il trasferimento  è destínato  (sulla
base  del crono  programma),  ín quanto  íl diritto  di riscuotere  íl contributo
(esigibilità)  sorge  a seguìto  della  realizzazione  della  spesa,  con riferimento
alla quale  la rendicontazione  è resa.

>  "Compartecipazione"  derivante  dall'erogazione  dei Servízi  e degli
Interventi  programmati  nel  Piano  Socíale  di  Zona,  anche  mediante
l'affidamento  a soggetti  terzi.  In questo  caso, il Responsabíle  dell"Ufficío  di
Piano  accerterà  talí  entrate  con imputazione  all'esercizio  ín cui il servizio  è reso
aìì'utenza.

3, Il Responsabile  de!l'Ufficio  di Piano  prowede,  ai fini  della  regolare  erogazione  dei
servizi  e degli  interventi  programmati  nel Piano  Sociale  di Zona,  ad impegnare  la
spesa  secondo  le seguenti  modalità:

> Servizi  e Interventi  finanziati  dai "Trasferimenti  correnti"  dello  Stato,  Regione  e
Comuni:  dovrà  preliminarmente  imputare  la spesa  in base  al cronopíogramma
di attuazione  degli stessi e soccessivamente  prowedere  all'impegno  della
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spesa,  nel rispetto  de! cronoprogramma  di cui  sopra;

> Servízi  e Interventi  finanziati  da "Contributi  a Rendicontazíone",  derivanti  da

trasferímenti  da parte  dello  Stato,  Regione  e Provincia:

- Nel  caso  dí "Trasferìmenti  a rendicontazìone"  erogati  da

un'Amministrazione  che adotta  il principio  della  Competenza  Finanziaria

potenziata,  il Responsabile  dell'Ufficio  di Piano  impegnerà  la spesa in base

al  cronoprogramma  approvato  dall'Ente  erogante  il contríbuto  a

rendícontazione.  Se nel  corso  delìa  gestione,  I"attuazione  deUa spesa  ha un

andamento  differente  rispetto  a quello  previsto,  il Responsabile  delí'Ufficio

di Piano prowederà  a dare tempestiva comunicazione all'Ente ero@ante in

occasione  deíle  rendìcontazionì,  aggìornando  il  programrna  o

cronopro@ramma  del!a spesa. A seguito di talí aggíornamenti, lo stesso

prowederà  aHe necessarie  variazioni  degli  stanzìamenti  del Bilancio  di

Previsíone  e alla reimputazione  degli accertamenti  e deglí  ímpegní  aglí

esercìzí  ìn cuì le entrate  e le spese  sono  esigibílí.

- Neì caso di "Trasferimenti  a rendicontazione"  erogati  da soggetti  che  non

adottano  il Principîo  della  Competenza  Finanziaria  potenziata,  íl

Responsabile  dell'Ufficio  di Píano  ímpegnerà  ía spesa  cui íl trasferimento  è

destinato  (suìla  base  del  crono  programma).

> Per i Servizi  e gli Interventi  finanziati  dalla  "Compartecipazione"  degli  utenti,  il

Responsabile  delì'Uffício  di Piano  dovrà  prelíminarmente  imputare  la spesa  ín

base aí cronoprogramma  di attuazione  degli  steSsi e, successivamente,  dovrà

prowedere  all'impegno  della  spesa, nel rispetto  del cronoprogramma  di cui

sopra.

Art.  7 - Oneri  relativì  al funzionamento  dell'Ufficio  di Piano

1.  G!i oneri  relatívi  al funzíonamento  dell'Ufficìo  di Piano  sono  imputati  al Fondo

Unîco  di  Ambito.

2. I contratti  relativi  a canoni  ed utenze  ad uso dell'Ufficio  di Píano  mantengono  la

titolarità  in capo  all'Ente  presso  cui il medesímo  Ufficío  è ubícato  e te spese

correlate  saranno  recuperate  in termini  di cofinanziamento,  a caríco  del Fondo

Unico  di Ambíto.

3. Tutti  gli oneri  stipendíali  dírettí  ed indirettì,  comprese  le quote  deí salario

accessorío  (straordínarío,  míssioní,  buonì  pasto,  ecc.)  concernentí  le competenze

del personale  assegnato  all'Ufficio  di Piano,  contribuiscono  alla formazione  delìa

quota  di cofìnanziamento  comunale  da trasferire  al Fondo  Uníco  d'Ambito  (e

quindi  gli stessí,  finanziano  figurativamente  il Fondo  Unico  d'Ambìto)  soío  se

l'Uffícío  dí Píano  è adeguatamente  organízzato  aì sensí dí quanto  previsto  nel

Piano  Regionale  de!le  Politiche  Sociali  vigente  (almeno  n.3 componenti  stabili).  In
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caso contrario,  tutti  gli oneri stipendíali del personale assegnato  all'Ufficio  di Piano

come sopra identificati,  contribuiscono quale quota aggiuntíva  (últeriore)  alla

formazione del cofinanziamento comunale come determinato  neg!i  atti  di
programmazÌone.

4. Gli oneri relativi alle strutture, di proprietà deì Comuni  associati,  che sono

utiHzzate per l'esecuzione deí Servizi/lnterventi  previsti dal Piano Sociale di Zona e

a valenza dell'intero  Ambito  Territoriale  Sociale, laddove non  sostenuti

direttamente  dall'Uffício di Piano stesso, contribuiscono alla formazione  della

quota di cofinanziamento  comunale da trasferire aì Fondo Unico di Arrìbito:  gli

stessi, quindí, firìanzíano figurativamente il Fondo Unico d'Ambito.  I relativi

contrattì per canoni ed utenze mantengono la titolarità  in capo al Comune

associato  proprietario.

5. Glí oneri relativi alle stratture, di proprietà dei Comuni  associati,  che sono

utilizzate per l'esecuzione diretta, da parte del singolo  Comune  associato,  dei

Servizi/lnterventi  previsti daì Piano Sociale di Zona, noú  contribuiscono  alia

formazione de!la quota di cofinanziamento  comuna!e da trasferire  al Fondo  Unico

di Ambito: gli stessi, quindi, restano a carico del singolo Comune  associato,

contribuendo  a determinare  la spesa sociale  de! singolo  Comune.

Art.  8 - Bení strumentali

1. I beni strumentali  utiìizzati per la realizzazione degli interventi  previsti  nel Piano

Sociale di Zona, già dì proprietà dei Comunî associati, restano  di proprietà  degli

SteSSi.

2, I beni strumentali  e di consumo ed ogni altro onere relativo  al funzionamento  del

Coordinamento Istituzionale e deil'Ufficio di Piano è sostenuto  dal Comune

Capofiía  con rísorse  del Fondo  Uníco  d'Ambito.

3, Nel caso di riso!uzione della gestione assocìata, ì benì strumentali  e durevoli

acquistatí con le risorse d"Ambito saranno devoluti  ai singoli  Comuni  ín

proporzione  alle quote  dí compartecipazione.  E' comunque  esclusa  la

corresponsione  di somme  corrispondenti  al loro  va!ore.

4. Gli oneri relativi all'uso, alla manutenzione  e all'ammortamento  di tali  beni  sono a

carico  del Fondo  Unico  d'Ambito.
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Art.  9 - Servizì  ed interventi  non  prevîsti  dal  Piano  Socíale  di Zona

í servizi  e glí interventi  non previstí  dal Píano  Sociale  di Zona sono  a caríco  dei singoli

Comuni  Associati,  che li realizzeranno  con fondi  propri  diversì  da quelíi  previsti  per  la

compartecipazìone  a! Fondo  Uníco  d'Ambíto.

Art.  IO  -  Competenze  in rnateria  finanziaria  e contabile  del  Responsabìle  dell'Uffìcío

di Piano

II Responsabile  dell'Ufficìo  di Piano,  nei Umiti  delle  funzioni  ad esso  assegnate:

elabora  le proposte  dí Previsione  e Varíazione  dí Bílancio  da sottoporre  al Servízio

Finanziario  del Comune  Capofiìa,  in coerenza  con le assegnazioní,  da parte  degli

Enti Pubbíici  e Privati,  del!e  risorse  per  l'attuazìone  dei Servizi  e degli  Interventi

prog,rammatì  nel  Píano  Socìale  di Zona;

prowede  all'accertamento  dell'entrata,  ai sensi  dell'articoìo  179  del D.Lgs. n.

267/2000 e all"immediata trasmìssione, aí Servízío Fínanziarío del Comune

Capofila,  della  documentazione  di cui al comma  3 dello  stesso  articolo  dì legge,  ai

finì dell"annotazione nelle scrítture contabi15

prowede  alla  sottoscrízìone  deg!i  atti  d'impegno  di  spesa,  definiti

«determinazioní»,  di cui all'articolo 183, c. 9 de! D.Lgs. n. 267/2000 e aìla loro

trasmissione  al Servizío  Finanziario  del  Comune  Capofila;

dà corso  agli  atti  di impegno  di spesa,  nel rispetto  dell'artico!o  191  del  TUEL;

sottoscrive gli atU di liquidazione dí cuì all'art. 184 del D.Lgs. n. 267/2000;

collabora  con  il Responsabiìe  del Servízio  Fínanzìario  del Comune  Capofila

rendendo  disponibiìi  gli elementí  necessari  per l'espletamento  delle  funzioni  di

coordinamento  e gestione  complessiva  dell'attività  fìnanziaria;

rìsponde  dírettamente  e personalmente  dell'attendibilità,  chiarezza  e

rigorosità  tecníca  degìi elementi  informativi  resì disponìbilí,  anche  ai fíni della

verifica  di veridicità  delle  prevísionî  dí entrata  e dí compatíbifità  delle  prevísíoní  dí

spesa di competenza  del Responsabile  del Servizio  Finanziarìo,  ai sensi dell'art.

153,  quarto comma del D.lgs. n. 267/2000;
ín ossequìo  al Príncipío  Contabíle  Generale  n. 9 deìla  prudenza  del  D.

Lgs 118/2011,  effettua annualmente, e in ogni caso príma della predisposizione

del rendiconto,  con effetti  sul medesimo,  una ricognízíone  dei residui  attivi  e

passivi  diretta  a verìfìcare:

*  la fondatezza  giurídica  dei credíti  accertati  e dell'esígibi!ità  del credito;

*  l'affidabi!ità  della  scadenza  deH'obbligazione  prevísta  in occasione

dell'accertamento  odell"ímpegno;

h il permanere  del!e  posizioni  debitorie  effettive  degli  impegrii  assonti;
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* la corretta  classificazione  e imputazione  dei crediti e dei debiti in bilancio

prowede  per ciascuno degli esercìzi di bilancio, ai sensi  deli'articolo  175  comma  5-
quarter  e di quanto  previsto  nel Regolamento  di contabHità del Comune  Capofila,
ad effettuare:

* variazioni  compensative  del Piano Esecutivo di Gestione fra capitoli  di entrata
della  medesíma  categoria  e fra i capitoli  di spesa  del medesimo

macroaggregato,  escluse le variazioni  dei capìtoli  appartenenti  ai
macroaggregatì  riguardanti  i trasferimenti  correnti,  i contribuiti  agli

investimenti,  ed ai trasferimenti  in conto capitale, che sono di competenza
della Giunta  del Comune  Capofila;

* le variazioní dí bilancio  riguardanti  l'utiìizzo della quota vincolata  del risultato  di
amministrazione  derivanti  da stanziamenti  di bilancio  delì'esercizio

precedente  corrispondenti  a eritrate  vincolate, in termini  di cornpetenza  e di
cassa, secondo le modalìtà  previste  dall'art.  187, comrna  3-quinquies.

Art. 11-  Responsabile  Contabíle  deì Piano Socíaìe di Zona

ll Responsabile Contabile  del Piano Sociale di Zona, in qualità di componente
deíl'Ufficìo  di Piano:

cura i rapporti  con í Responsabiii del Settore Finanziario dei Comuni
Associati, nonché con i referenti  degli Enti sovraordinati  all'Ambito  Territoriale,
anche predisponendo,  in accordo con le parti, strumenti  operativi  per  la
registrazione  e la comunicazione  delle ínformazion5

predispone  tutti  gli atti  finanziari  per la gestíone  e per  la
rendicontazione  delle risorse del Piano Sociale di Zona, limitatamente  ai Servizi e
agli Interventi  programmati  nel Piano Sociale di Zona e finanziati  con il Fondo
Unico di Ambito.

Art,  12 -  Responsabilí  deì Servizi Finanziari  dei Comuni  Assocíati

1. II Responsabile  del Servizio Finanziario  del Comune:

è preposto  alla verifica  dí veridicità  delle previsìonì di entrata  e di compatibilità
delle previsioni di spesa da iscriversi nel Bilancio di previsione del Comune
Capofila,  così come richieste  dal Responsabile  dell'Ufficio  di Piano;

esprime parere di regolarità  contabiìe  sulle deliberazioní  de! Coordinamento
Istìtuzionale  che comportino  impiego  di risorse finanziare  derivanti  dal Fondo
Unico di Ambito;

appone il visto di copertura  finanziaria  della spesa sugli atti di impegno di cui
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all'art. 153 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000, entro  cinque  giorni  dal suo

ricevimento.  Non costituiscono  oggetto  di valutazione  le verifiche  inerenti  il

rispetto  di norme  e regolamenti  riguardanti  aspetti  non prettamente  contabili

per í quaíí risponde  íl Responsabííe  deìl'Uffícío  dí Piano che ha sottoscritto  la

determinazione  d'impegno  di spesa.

2. ! Responsabili  dei settorí  ragioneria  deí vari Comuni  ed, in particolare,  del  Comune

Capofi!a,  sono  tenuti  a garantíre  il necessario  coordínamento  tra  programmazìone

sociale e contabílità  comunaíe,  nonché  contabìlítà  dell"Ufficio  di Piano. Ognì

Comune  dell'Ambito,  attraverso  il proprio  settore  ragioneria,  presta  tutta  ía

dovuta  collaborazione  al responsabile  contabile  dell'Uffìcìo  di Píano ai fini del

regolare  e sollecíto  svo!gimento  deglí adempimentí  connessí  con l'attuazione  del

Piano  Sociaìe  di Zona.

Art.  13  - Economie  dí gestione

AI termine  di ciascuna  annualità  dì gestìone  del Piano Socìaíe di Zona, !e risorse  del

Fondo  Uníco  di Ambito  che, eventua!mente,  rísultíno  ancora  dísponibíli,  affluíscono  nel

Fondo  Unico di Ambito  prevìsto  per l'annualità  successiva  a que!la  in cui si è

determinata  la relativa  economia.  Tali  economie  dí gestíone  sono  destinate

al!'incremento  del Fondo  Unico  di Ambíto  delle  annualità  successive.

Art.  14  - Rendicontazione

1. AI termìne  di ciascuna  annualità  del Piano Sociale dí Zona,  í! Responsabile

dell"Llffícío  di Piano prowede  aíla rendícontazíone  delle  rìsorse  di cui al Fondo

Uníco di Ambito,  nel rispetto  delle indicazioni,  della modulistíca  e dei tempi

stabílití dalla ReBione  Puglia.

2. ín caso di Servizí e/o Interventí attuatì da un Comune  Assocíato  díverso  dal

Comune  Capofila,  con  rìsorse  rivenienti  dal  Fondo  Unico  di  Ambito,  il

Dirigente/ResponsabiIe del Settore  Politiche  Sociali de! Comune  Associato  che ha

realizzato  il servizío/intervento  dovrà rendicontare,  al Comune  Capofila,  le spese

sostenute,  comprovate  da appositi  documenti  dí spesa e contabììì  sottoscríttí  dal

Dirigente  del Settore  Fìnanzíario  del proprío  Ente. Detta  rendicontazione  dovrà

pervenire  al Responsabile  dell'Ufficio  di Piano  in tempo  utile  perla  predisposizione

e l'approvazione  della  rendicontazione  di cui aI comma  precedente.

3. La Rendícontazíone  predisposta  dal Responsabíle  dell'Ufficio  di Piano  dovrà  essere

sottoscritta,  altresì, da! DiriBente  del Servizio Finanziario del Comune Capofila, il

quale  prowede  inoltre  alla distinta  rilevazione  delle operazioni  di entrata  e di
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spesa connesse  alla gestione  del Piano  Sociale  di Zona.
4. La rendicontazione  delle attività  finanziate  in attuazione  del Piano di Zorìa è

approvata  dai  Coordinamento  ìstituzionale  e trasmessa  daì  Responsabile
dell'Ufficio  di Piano alla Regione  Puglia e agli Enti convenzionati  entro  30 giorni
dalla  sua approvazione.

Art.  15  -  Disposizìoni  finali

1.  Il presente  regolamento  sostituisce  il precedente  ed entra  in vigore  a seguito  della
pobblicazione  della  deliberazione  del Consiglio  Comunaie  del Comune  Capofila  di
Molfetta  che lo approva.

2. Eventuaii  modificazioni  ed Inte@razioni  del presente regalamento sono adottate
dal Coordinamerìto  Istituziorìale  e approvate  dal Consiglio  Comanale  del Comone
Capofila  di Moifetta.

3. Per  qoanto  non  espressamente  previsto  daì presente  regoiamento,  trovarìo
app!icazione  le disposizioni recate dal D. Lgs. n. 267/2000 e da aìtre dísposizioni di
íegge applicabili,  nonché  dal regolamento  di contabilità  dell'Ente  Capofila.

Il




